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SEDUTA DELL’11 APRILE 2019 

 

Atto n.       Arg.   

 

 

 

L’anno DUEMILADICIANNOVE addì 11 del mese di aprile in Genova, nei locali siti in Via Pinasco 7 

- Villa Garibaldi - alle ore 14.30 si è riunito il Consiglio del Municipio Levante in seduta ordinaria, 

pubblica, in prima convocazione, con nota n. 114051 del 28 marzo 2019 ai sensi dell’art. 39 del vigente 

Regolamento per il Decentramento, approvato con deliberazione C.C. n. 6 del 6/02/2007. 

 

ALLE ORE 14.30 IL PRESIDENTE ORDINA L’APPELLO NOMINALE CHE ESPONE LE 

SEGUENTI RISULTANZE: 

PRESENTI: IL PRESIDENTE: CARLEO Francescantonio 

ed i Consiglieri: AIESI Samuele, ALLEGRANZA Fabrizio, ARRIGHETTI Patrizia, BENVENUTI 

Antonella, BOGLIOLO Federico,  DI PINO Cristiano, DREPAMA Carla, , GAGGERO Laura, 

GAIBAZZI Roberto, GANDOLFO Nicholas, GIANNETTI Alessio, MARINELLI Elisabetta, 

ORTONA Fabrizio, PRUZZO Fabrizio, RAFFAELLI Michele REPETTO Gilberto, SCIACCA 

Antonello TIGOLI Francesco, UREMASSI Maurizio 

           in numero di  20 

     

ASSENTI i Consiglieri FINOCCHIO Serena, GIOVINAZZO Stefania, MACCAGNO Paola, 

MUZZIOLI Lorenzo, PINAZZI Tommaso 

                                                                                                               

                                                                                                              in numero di    5 

 

ASSENTI giustificati i Consiglieri: GIOVINAZZO Stefania, MUZZIOLI Lorenzo, PINAZZI Tommaso 

 

ASSESSORE Sonia Paglialunga: presente 

ASSISTONO: Il Direttore del Municipio Luisa Gallo, le Segretarie Funz. Amm. Benedetti Emma, 

I.S.A. Hotellier Paola  

 

Corrente argomento 35 a entrano i Cons. Finocchio e Maccagno esce il Cons. Raffaelli (ore 15 ) (p. 21) 

Corrente argomento 36 a escono i Cons. Drepama, Finocchio, Maccagno, Pruzzo (ore 15.25) (p. 17) 

Corrente argomento 37 a entra il Cons. Drepama (ore 15.35) (p. 18) 

Corrente argomento 38 a entrano i Cons. Finocchio e Maccagno (ore 15.40) (p.20) 

Corrente argomento 43 a esce il Cons. Bogliolo (ore 16.50) (p.19) 

Corrente argomento  44 a entra il Cons. Bogliolo (ore 17) (p. 20) 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il Presidente nomina scrutatori i Consiglieri: Gaibazzi, Marinelli, Pruzzo (che viene sostituito quando 

esce dal Cons. Repetto) 

 

 

 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE: 17.30 
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VERBALE SEDUTA DELL’11 APRILE 2019 

 

 

 

1) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE E DELLA GIUNTA 

 

CARLEO (FRATELLI D’ITALIA) 

Informa che il progetto presentato dall’ Associazione Ardita Juventus per la copertura del 

campo sportivo è soggetto solo a SCIA, quindi competenza della parte tecnica del Comune, non 

comporta variante al Puc pertanto non necessita di parere. Informa inoltre che la copertura è 

rimovibile e verrà utilizzata solo in inverno; il progetto è finanziato dall’Associazione. 

 

Circa l’impianto sportivo di Campanule informa che è stato fatto un tavolo tecnico al quale hanno 

partecipato la Giunta Municipale, i tecnici del Comune e il Direttore e i tecnici del Municipio. La 

documentazione presentata verrà analizzata da tutti i partecipanti che esprimeranno il proprio 

parere in merito. Verrà poi assunta una decisione su come procedere. 

 

Riferisce in merito alle lamentele pervenute da cittadini e ad una petizione sul comportamento 

delle guardie zoofile dell’Associazione UNA che operano nei parchi di Nervi.  

Informa che l’attuale amministrazione ha ritenuto di continuare la collaborazione con le guardie 

zoofile, sottoscritta con una convenzione dalla Giunta precedente nel maggio 2017 e che l’attuale 

Giunta ha concesso all’Associazione per la quale operano queste guardie zoofile dei locali come 

previsto dal patto. I locali in questione sono in piazza Duca degli Abruzzi e sono stati assegnati nel 

2018, quando si sono liberati. Fino ad allora l’attività non è stata svolta, poi le guardie hanno 

iniziato ad operare e si è scatenato il “finimondo”. 

Ha ricevuto i cittadini che si lamentavano del comportamento tenuto dalle guardie nei loro 

confronti, ha ascoltato poi anche le guardie e successivamente ha convocato un incontro con i 

rappresentanti dei cittadini, che nel frattempo avevano fatto pervenire una petizione, e con le 

guardie stesse. L’incontro non ha sortito alcun effetto, si sperava di arrivare ad una mediazione, ha 

anzi fatto preoccupare in merito alla pericolosità di possibili reazioni da entrambe le parti. Precisa 

che all’incontro erano presenti anche l’Assessore Arrighetti e la funzionaria dell’ufficio Benedetti 

e che è stata poi informata di quanto avvenuto la dott.ssa Gallo che come Direttore del Municipio 

ha chiesto all’Associazione di esprimere controdeduzioni in merito. Aggiunge che segnalazioni da 

parte dei cittadini erano state inviate anche al Sindaco oltre che al Municipio.  

Ritiene assurde e infondate le notizie apparse sui giornali che sostenevano che il Municipio è 

contrario alle sanzioni nei confronti dei proprietari dei cani e tranquillizza sul fatto che di guardie 

ce ne saranno anche di più, senza contare che comunque nessuno può impedire loro di lavorare 

perché operano in funzione di un decreto emanato dal Prefetto. Ritiene comunque che il 

comportamento delle guardie, come riferito dai cittadini sia scorretto, non per l’elevazione della 

sanzione ma per il modo arrogante, aggressivo e persecutorio nei confronti dei trasgressori, 

soprattutto da parte di volontari. 

Dà la parola al Direttore del Municipio, dott.ssa Gallo che informa di aver fatto all’Associazione 

una comunicazione, prevista dalla legge 241 del ’90, che è un avviso di avvio del procedimento 

volto alla risoluzione della convezione e revoca dell’assegnazione dei locali, a seguito di un 

esposto firmato da ben 278 persone che segnalano comportamenti scorretti da parte delle guardie 
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zoofile. In particolare questi cittadini segnalano che le guardie zoofile compirebbero i loro compiti 

di accertamento nascondendosi dietro i cespugli, uscendo poi repentinamente e urlando in maniera 

aggressiva dietro le persone  e farebbero dei filmati a persone che frequentano il giardino anche in 

momenti in cui non è in atto alcuna infrazione ai regolamenti. Tali segnalazioni le sono parse 

attendibili a prima vista nel senso che il Presidente e il personale amministrativo dell’ente hanno 

potuto visionare dei filmati, spontaneamente prodotti dalle guardie zoofile, che hanno confermato 

gli atteggiamenti riferiti dai sottoscrittori dell’esposto. 

Riferisce, come precisato dal Presidente, che il Municipio ha delle competenze sulla convenzione,  

non sui poteri di accertamento e di erogazione delle sanzioni da parte delle guardie zoofile, che 

pur essendo volontari, hanno un decreto di nomina prefettizia che li abilita a elevare un certo tipo 

di sanzioni, precisa che l’eventuale risoluzione della convenzione non pregiudica questo potere nel 

senso che potranno continuare a svolgere la propria attività sempre che non intervenga la revoca 

del decreto da parte del Prefetto. La situazione le è sembrata particolarmente delicata e pericolosa 

perché essendo numeroso il gruppo delle persone che hanno firmato l’esposto ha percepito il 

pericolo che si possano determinare incidenti e turbative dell’ordine pubblico, come è successo 

non molto tempo fa a Sori dove si è verificato un episodio che ha determinato addirittura la morte 

di tre persone. 

Ha avviato pertanto un procedimento, anche a garanzia del contradditorio, interpellando la 

presidente dell’Associazione, per darle la possibilità di prendere conoscenza degli atti e di 

presentare le controdeduzioni, mentre era ancora in attesa di queste ha visto che tutta l’attività 

amministrativa è stata pubblicata su social network e addirittura sui giornali attraverso una 

rappresentazione dei fatti che a suo giudizio non corrisponde alla loro realtà.  

Aggiunge che lo scopo dell’attività amministrativa che ha fatto in esercizio dei suoi poteri 

dirigenziali, che non è stata influenzata dal Presidente, è volta ad accertare il rispetto della 

convenzione, ad assumere i provvedimenti conseguenti e a far sì, se sarà accertato che i 

comportamenti sono stati violenti e molesti, essi non siano quanto meno attribuibili alla pubblica 

amministrazione. Aggiunge anche che si riserva di girare l’esposto al Questore e al Prefetto perché 

valutino se non ci sono gli estremi per la revoca della nomina prefettizia. 

 

 

ASSESSORE BOGLIOLO (FORZA ITALIA) 

Riferisce che il parcheggio “le streghe” in via Somma ha aperto, si tratta di 97 posti auto, il 

costo è di 1.50 euro l’ora, l’orario dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20  e il sabato e domenica dalle 

ore   8 alle ore  24. Non è ancora stato informatizzato, è per il momento presente una persona che 

si occupa del pagamento. Gli ascensori sono 3: uno collega v.le Franchini con via dei Vassalli, 

uno interno al parcheggio che collega i sei piani dello stesso e uno che porta in via Crocifisso, 

apriranno a breve perché sono ancora in fase di collaudo. I parcheggi rimanenti, circa 250, sono 

privati. Aggiunge che il gestore si occuperà in un primo periodo di verificare quanto funzioni 

effettivamente il parcheggio pubblico ed eventualmente se non venissero utilizzati tutti i 97 posti 

in settimana e nei week end ci potrebbe essere la possibilità di affittare ai privati. 

 

In merito alla ZTL a Nervi informa che non c’è ancora nulla di fatto. Lo scorso anno era stato 

detto che nel momento in cui avesse aperto il parcheggio di via Somma sarebbe stata valutata 

l’ipotesi della ZTL, riferisce che si sta valutando ora, con i tecnici della Direzione Mobilità, tale 

ipotesi. Non si tratta di un argomento semplice, ci sono varie problematiche, sul tema al Vice 

Sindaco sono arrivate numerose segnalazioni. 
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Per viale Pio VII ricorda che è stata fatta un’assemblea pubblica per verificare la possibilità di 

istituire un senso unico  nel tratto tra viale De Geneis e via Priaruggia ed che erano state fatte 

elaborare due/tre soluzioni dalla Direzione Mobilità. La cittadinanza, presente numerosa 

all’assemblea, ha ritenuto di lasciare il doppio senso di marcia perché i limiti che il senso unico 

comporterebbe sono superiori ai benefici. Per il momento è stato pertanto deciso di lasciare il 

doppio senso di marcia. E’ stata invece accolta la richiesta della realizzazione di un marciapiede, 

ed è stato fatto un sopralluogo con Aster e l’ufficio abbattimento barriere architettoniche che si 

farebbe carico di finanziare un marciapiede da via de Geneis a via Priaruggia, tratto più pericoloso 

dove transitano mamme con i bambini che vanno a scuola. Si è in attesa di progetto che sarà poi 

mandato all’ufficio abbattimento barriere architettoniche per il finanziamento. 

 

Per via Bandi informa che è arrivata una proposta da parte della Direzione Mobilità volta ad 

istituire un senso unico nella stessa, a seguito di una richiesta di un parcheggio per disabili 

personalizzato, per la cui realizzazione occorre istituire il senso unico. Si stanno facendo le dovute 

valutazioni e, come per ogni decisione che riguarda la mobilità, si è deciso di coinvolgere i 

cittadini, cercando comunque di andare incontro anche alle esigenze del disabile. 

 

Per via Orlando ci sono dei problemi per i parcheggi su ambo i lati che limitano il doppio senso 

della strada. Anche in questo caso si sta valutando la possibilità di salvaguardare qualche posto 

auto mantenendo il doppio senso, in qualche tratto forse il senso unico alternato.  

 

 

Su richiesta del consigliere Aiesi, d’accordo con i Capigruppo, il Presidente anticipa il punto 7 

all’ordine del giorno per la presenza del pubblico interessato all’argomento. 

 

 

7) INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA DEL CONSIGLIERE AIESI 

GRUPPO LEGA SALVINI IN MERITO “ALL’ASFALTATURA E DIVIETO DI 

TRANSITO IN VIA FRAVEGA”. 

 

AIESI (LEGA SALVINI) 

Fa riferimento a due documenti, uno del 2011 e uno del 2012, si tratta di raccolte firme, indirizzati 

all’allora Assessore Francesco Scidone e riguardanti la richiesta di asfaltatura di via Fravega. 

Negli esposti sono allegati anche dei referti di persone che si sono infortunate a causa delle buche 

presenti nell’asfalto. Segnala che nel tratto in questione vige un divieto di transito che non viene 

rispettato. La larghezza della strada è di 1.60 metri. Chiede pertanto se entro fine anno sia 

possibile asfaltare la strada e fare in modo che venga rispettato il divieto di transito. 

 

PRESIDENTE 

Riferisce che già nel suo precedente mandato si era occupato del problema, erano stati installati 

dei dissuasori per evitare il passaggio delle moto. Assume l’impegno di convocare la Mobilità con 

i tecnici del Municipio e Aster per fare delle valutazioni in merito agli interventi da eseguire, 

ognuno per la parte di competenza. Del sopralluogo saranno informati il richiedente e il 

consigliere Aiesi. 

 

AIESI 

E’ d’accordo e spera che si risolva finalmente la questione. 
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2) PARERE AI SENSI DEGLI ARTT.59 E 60 DEL REGOLAMENTO PER IL 

DECENTRAMENTO E LA PARTECIPAZIONE SULLA PROPOSTA DI GIUNTA AL 

CONSIGLIO N. 11 DEL 7 MARZO 2019 AD OGGETTO: “ADOZIONE DI 

AGGIORNAMENTO AL PUC, AI SENSI DELLA DISCIPLINA DEL MEDESIMO 

PUC, RELATIVA AI SERVIZI PUBBLICI (SIS-S), ART. SIS-S-2, PER LA 

RIDEFINIZIONE DELLA DISCIPLINA URBANISTICA DEL COMPENDIO “EX 

OSPEDALE MILITARE G. MENDOZA IN VIA BOTTINI A SURLA”. 

 

PRESIDENTE 

Ricorda che in quanto Ospedale Militare l’area era del Ministero della Difesa, successivamente 

chiesta e assegnata all’Arma dei Carabinieri dove fu realizzata la Caserma di Sturla. Una parte è 

stata poi dichiarata disponibile e assegnata gratuitamente al Comune di Genova che ne aveva fatto 

richiesta. Questa può essere destinata ad un uso che non deve però essere incompatibile con la 

presenza della Caserma dei Carabinieri. Quindi devono trovarvi sede attività compatibili e isolate, 

come per esempio: Vigili del Fuoco, protezione civile, servizi di RSA, occorre però il parere e la 

disponibilità dei Carabinieri.  

Essendo stata la richiesta di parere discussa, in presenza dell’arch. Sinigaglia, in II Commissione 

dà la parola al Presidente della II Commissione. 

 

UREMASSI (FORZA ITALIA) 

Aggiunge che la II Commissione sta lavorando molto bene anche su altri argomenti. Su questo in 

particolare è stato chiarito che occorre cambiare la destinazione del PUC da servizi militari a 

servizi pubblici, anche se l’uso non deve essere incompatibile con la presenza di area militare. La 

Commissione all’unanimità si è espressa favorevole all’aggiornamento al PUC proposto dal 

Comune. 

 

Il parere viene posto in votazione e approvato all’unanimità. 

 

 

3) PARERE AI SENSI DEGLI ARTT. 59 E 60 DEL REGOLAMENTO PER IL 

DECENTRAMENTO E LA PARTECIPAZIONE SULLA PROPOSTA DI 

DELIBERAZIONE N. 2018-DL-401 DEL 7.11.2018 AD OGGETTO: “ DISCIPLINA 

PER IL RECUPERO AI FINI ABITATIVI DEI SOTTOTETTI, IN ATTUAZIONE 

DELLE PREVISIONI DI CUI ALL’ART.7, COMMA 1, L.R. 24/2001 E S.M.I., AD 

OGGETTO: “RECUPERO AI FINI ABITATIVI DEI SOTTOTETTI ESISTENTI”. 

 

PRESIDENTE 

Ricorda che anche questo parere è stato oggetto di discussione in II Commissione, alla presenza 

dell’arch. Sinigaglia. La proposta è stata fatta in attuazione di una legge regionale e permette di 

abbattere del 50 % gli oneri, interessante per il recupero di locali e soprattutto di piccoli 

condominii e strutture mono o bi familiari. La proposta al Consiglio Comunale è stata fatta dal 

Consigliere Costa di Vince Genova. Dà la parola al Presidente Uremassi. 

 

UREMASSI 

Ricorda, come già accennato dal Presidente, che l’arch. Sinigaglia ha spiegato in II Commissione 

la delibera precisando anche che la possibilità del recupero dei sottotetti porterà introiti al Comune 
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dovuti ai permessi abitativi e all’Imu. Informa che la votazione è stata favorevole con la sola 

astensione del Commissario Sciacca. 

 

SCIACCA (MOVIMENTO 5 STELLE) 

Spiega che si era astenuto perché voleva documentarsi meglio. Presenta un ordine del giorno che 

chiede di inserire nel testo della proposta di deliberazione la seguente osservazione: 

“La presente Proposta di Delibera si inserisce in una più ampia visione strategica di “città 

compatta” e sostenibile che si attua attraverso una pianificazione mirata ad una maggior densità 

urbana, al riutilizzo dei vuoti urbani, alla conservazione del territorio non costruito, alla 

razionalizzazione dei trasporti pubblici e all’ottimizzazione dei percorsi pedonali e ciclabili.” 

Annuncia comunque il voto favorevole del Gruppo perché la proposta è legata ad un 

miglioramento e non consumo del suolo, quindi nel complesso positiva. 

 

PRESIDENTE 

Considerato che l’ordine giorno è in sintonia con quello che propone la norma è favorevole. 

 

GAGGERO (DIREZIONE ITALIA) 

Chiede di modificare nel testo dell’ordine del giorno la definizione “città compatta” con “città 

sostenibile”. 

 

SCIACCA 

Accoglie la modifica. 

 

Il Presidente pone in votazione prima l’ordine del giorno, che viene approvato all’unanimità, poi il 

parere che viene approvato con 19 voti favorevoli e 1 astenuto (consigliera Finocchio) 

 

 

4) PARERE AI SENSI DEGLI ARTT. 59 E 60 DEL REGOLAMENTO PER IL 

DECENTRAMENTO E LA PARTECIPAZIONE SULLA PROPOSTA DI GIUNTA AL 

CONSIGLIO N. 13 DEL 14 MARZO 2019 AD OGGETTO: “ADOZIONE DI 

AGGIORNAMENTO, AI SENSI DELL'ART. 43 DELLA L.R.36/1997 E S.M.E I., 

DELLE NORME GENERALI DEL PUC RELATIVE ALLA DISCIPLINA 

URBANISTICO-COMMERCIALE”. 

 

PRESIDENTE 

Ricorda che anche per questa proposta si è riunita la II Commissione dove l’arch. Sinigaglia, ha 

dato spiegazioni sull’aggiornamento in questione, si tratta di disciplina urbanistico-commerciale 

per le attività commerciali, l’attenzione è in particolar modo rivolta al traffico ed ai parcheggi 

vicini alle strutture commerciali ed al fatto che ne viene vietata la monetizzazione, vengono 

proposte quattro modifiche che illustrerà il Presidente Uremassi. Lo scopo è che le piccole attività 

commerciali e di artigianato trovino un giusto equilibrio con la grande distribuzione. 

 

UREMASSI 

Riferisce che questo è stato l’argomento che ha suscitato più interesse durante la discussione in 

Commissione, anche perché è intervenuta l’Assessore Bordilli che ha illustrato il provvedimento, 

alla quale va il suo ringraziamento.  

In pratica occorre apportare delle modifiche al Puc relativamente alle attività commerciali a tutela 

non solo di queste ma di tutti i cittadini, in questo caso clienti. L’arch. Sinigaglia ha illustrato le 
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modalità, le finalità e le motivazioni dei vari aspetti legati alle attività commerciali di un nuovo 

punto vendita. La delibera è finalizzata all’attenzione che viene prestata al traffico e ai parcheggi 

vicini alle strutture commerciali e al fatto che ne viene vietata la monetizzazione. In pratica 

vengono introdotte quattro modifiche: 

 il piano urbanistico dovrà contemplare anche un piano del commercio 

 dovrà esserci uno studio sul traffico per le realtà commerciali con più di 9 parcheggi 

 è stato poi introdotto il parametro dei 28 mq, in pratica ogni 28 mq di struttura 

commerciale deve essere realizzato un parcheggio  

 per le medie strutture di vendita alimentari viene vietata la monetizzazione di questi 

parcheggi- 

Del bel dibattito che è scaturito in Commissione ricorda alcuni il quesito posto dalla commissaria 

Gaggero che ha chiesto se la regolamentazione dei parcheggi una volta definita sia retroattiva ed è 

stato risposto di no. Ci sono stati interventi anche da parte di Drepama, Sciacca e Benvenuti, oltre 

al suo, che sono comunque riportati nel verbale che è a disposizione dei consiglieri. 

L’Assessore Bordilli ha chiarito l’aspetto legato alla monetizzazione ed ha precisato che verranno 

effettuati dei controlli per verificare il rispetto delle norme che si andranno ad approvare.    

Ricorda che in Commissione si sono astenuti i commissari Drepama, Benvenuti e Sciacca. 

 

BENVENUTI (FRATELLI D’ITALIA) 

Desidera motivare la sua astensione in Commissione che conferma anche in Consiglio. Si è sentita 

coinvolta, anche per il lavoro che svolge, ed ha evidenziato alcune criticità. Le normative si fanno 

sempre a livello generico e ci sono degli aspetti che a suo avviso non vengono considerati. 

Evidenzia che oggi si può aprire un negozio di 250 mq senza parcheggio e senza alcun studio sulla 

viabilità, che è prevista solo oltre i 250 mq. senza tenere conto che anche strutture fino a 250 mq. 

possono vendere articoli che attirano molta più clientela di alcune che superano detta metratura, a 

suo avviso occorrerebbe considerare il caso specifico. L’altro aspetto che evidenzia e che alcuni 

cittadini hanno investito nell’acquisto di fondi commerciali che oggi con queste normative non 

vedranno più un loro utilizzo con la conseguente penalizzazione per questi cittadini. 

 

Il Presidente pone in votazione il parere che viene approvato con l’astensione dei Consiglieri 

Benvenuti, Finocchio, Repetto e Sciacca. 

 

5) INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA DEL CONSIGLIERE AIESI 

GRUPPO LEGA SALVINI IN MERITO AD “ADEGUAMENTO E NUOVO 

AGGIORNAMENTO DELLA SEGNALETICA NEI QUARTIERI DI BORGORATTI 

E DI SAN DESIDERIO”. 

 

AIESI 

Ricorda l’episodio del Tir che, non rispettando la segnaletica, ha bloccato per 6 ore il traffico 

dividendo in due il paese di San Desiderio. Questo è dovuto al fatto che dall’ex Dazio di via 

Cadighiara, come ha fatto presente anche al geom. Assereto in Commissione, è presente solo un 

cartello con il divieto di transito ai mezzi pesanti e quindi propone di inserirne altri due uno in  

piazza Rotonda e uno prima del bivio Bavari/San Desiderio. 

L’altra richiesta è  di ritracciare i triangoli rossi davanti alle scuole: p. Rotonda, via Timavo prima 

che termini i lavori Open Fiber. 
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ORTONA (VINCE GENOVA) 

Oltre a quanto detto dal consigliere Aiesi vuole ricordare all’Assessore Bogliolo una sua 

segnalazione dello scorso anno in merito alla segnaletica verticale e orizzontale ad Apparizione in 

prossimità di una curva. 

 

ASSESSORE BOGLIOLO 

Ricorda un episodio di cui ha avuto informazione dall’Assessore Paglialunga relativo al fatto che 

Open Fiber ha tolto un parcheggio per disabili personalizzato in via Bainsizza, insieme hanno 

chiamato Aster che ha assicurato la ritracciatura a breve, questo è successo due settimane fa e non 

è stato ancora eseguito il lavoro. Ciò è per sottolineare che gli uffici hanno una mole tale di lavoro 

che fanno fatica a stare dietro a tutto. Si spera, considerato che sia Aster che il Comune stanno 

assumendo personale, ci sia una velocizzazione. Assicura comunque il suo interessamento. Per i 

triangoli propone ai consiglieri di fargli un elenco e lui “presserà” gli uffici affinché eseguano i 

lavori. 

 

 

6) INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA DEL CONSIGLIERE AIESI 

GRUPPO LEGA SALVINI IN MERITO ALL’INTITOLAZIONE “LARGO FANTI 

DEL PIAVE”. 

 

ASSESSORE ARRIGHETTI (VINCE GENOVA) 

Informa che la Commissione Toponomastica del 15 aprile è stata rinviata a data da destinarsi, 

chiederà agli uffici che venga convocata al più presto, però pensa che visti i tempi non si riuscirà 

ad arrivare all’intitolazione entro la data del 24 maggio. 

 

 

8) MOZIONE DEL GRUPPO LEGA SALVINI IN MERITO ALLA “DIRETTIVA 

COMUNITARIA SULLA RIDUZIONE DELL’INCIDENZA DI DETERMINATI 

PRODOTTI DI PLASTICA SULL’AMBIENTE”. 

 

AIESI 

La mozione è il seguito di quella già approvata relativa alla sperimentazione dello “smoke free” 

sulla spiaggia di Vernazzola, questa che propone è la versione 2.0, ne ha già parlato con 

l’Assessore Campora che gli è sembrato interessato.  

Considerato che l’Unione Europea con la direttiva in argomento ha stabilito che entro il 2021 gli 

Stati membri devono vietare l’utilizzo della plastica monouso, propone di iniziare anche per 

questo una sperimentazione adottando tali misure per la spiaggia di Vernazzola.  Se il Consiglio lo 

ritiene si potrebbe anche estendere la sperimentazione ad un tratto più esteso di litorale. La 

decisione comunque spetterà poi a chi dovrà fare l’ordinanza, pertanto l’Assessore Campora e il 

Sindaco. 

Legge il testo della mozione, agli atti. 
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PRESIDENTE 

D’accordo con gli Assessori propone di modificare il testo e di aggiungere “su tutto il litorale del 

Municipio Levante da Vernazzola a Capolungo”. 

 

REPETTO (MOVIMENTO 5 STELLE) 

Annuncia il voto favorevole del suo gruppo e aggiunge che anche in Comune e in Regione il M5S 

è attivo su questo tema, è pertanto contento che anche il Municipio si interessi al problema. Spera 

che dalle parole si arrivi ai fatti, magari per la prossima estate. 

 

FINOCCHIO (LISTA CRIVELLO) 

Come Lista Crivello annuncia il voto favorevole del suo gruppo ad una iniziativa che tutti vedono 

con favore, ricorda in proposito che l’anno scorso era stata fatta la manifestazione di Spazio 

Apnea che si era occupata del recupero di rifiuti nel fondale, erano presenti anche il Presidente e il 

Consigliere Gandolfo e spera che si incentivino anche altre manifestazioni del genere. 

 

GANDOLFO (FORZA ITALIA) 

Annuncia il voto favorevole di Forza Italia e per quanto riguarda la manifestazione ricordata dalla 

consigliera Finocchio precisa che era stata organizzata dal Comune di Genova con l’Associazione 

Gonzatti, lui aveva partecipato anche come appassionato di apnea, era stato detto che sarebbe stata 

organizzata anche per il futuro considerato il successo ottenuto. 

 

GAGGERO (DIREZIONE ITALIA) 

Esprime voto favorevole e ricorda che personalmente ha organizzato iniziative volte alla pulizia 

delle spiagge, chiede che venga aggiunto nella mozione un impegno concreto alla pubblicità in 

modo che i cittadini abbiano maggiore consapevolezza del tema. 

 

MACCAGNO (P.D.) 

Sia come partito, che personalmente, è d’accordo sul contrastare l’uso smisurato della plastica e il 

suo abbandono sulle spiagge, il voto è pertanto favorevole, chiede un impegno maggiore da parte 

di Amiu quando vengono effettuati interventi di volontariato per la pulizia delle spiagge, 

soprattutto occorrerà prevedere che vengano sistemati contenitori più capienti per la raccolta della 

plastica. 

 

PRESIDENTE 

Per quanto riguarda la comunicazione che verrà data all’iniziativa precisa che l’ufficio, ancorché 

con solo una persona in organico, ha sempre svolto il suo compito fornendo le informazioni sul 

sito del Municipio e sulla pagina FB, nulla vieta comunque ai consiglieri, sempre attivi sui social, 

di informare delle iniziative che vengono assunte. 

In merito alla richiesta della consigliera Maccagno chiederanno ad Amiu una maggiore 

collaborazione. 
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AIESI 

In merito alla richiesta di estendere a tutto il litorale la sperimentazione si chiede se poi si sarà in 

grado di presidiare tutto il territorio. 

 

PRESIDENTE 

Risponde che sarà l’ordinanza che andrà ad assumere il Sindaco che si occuperà degli aspetti 

tecnici, sarà comunque prevalentemente un invito a non utilizzare la plastica, quindi i cestini 

paradossalmente non dovrebbero neppure esserci. 

Manderà anche questa mozione con lettera al Sindaco e all’Assessore Campora in modo che al più 

presto facciano un’ordinanza che entrambe le indicazioni sia per lo smoke free che per la plastica. 

 

Il Presidente pone in votazione la mozione con l’integrazione proposta che viene approvata 

all’unanimità. 

 

 

9) MOZIONE DEI CONSIGLIERI AIESI E GAIBAZZI IN MERITO AL “DIVIETO DI 

CALPESTARE I PRATI DEI PARCHI DI NERVI”. 

 

AIESI 

Chiede, viste le recenti polemiche sui Parchi e considerato che nei prati in semina sono stati messi 

i cartelli di divieto ed è stata anche montata una recinzione, seppure bassa, che vengano aumentati 

i controlli a difesa del decoro di un bene che è di tutti. Ritiene che i controlli e le sanzioni vadano 

fatti e non importa che siano le Guardie Zoofile o la Polizia Locale, ritiene che vadano aumentati i 

controlli e anche le sanzioni. 

 

PRESIDENTE 

Informa che ha fatto una lettera all’Assessore Fanghella ed al responsabile del Verde,  affinché 

siano approntati dei cartelli da installare agli ingressi dei Parchi riportanti i divieti e le relative 

sanzioni, considerato che a momento la cartellonistica è scarsa, ammalorata e in alcuni casi in 

contrasto con le vigenti norme regolamentari.  Ciò è essenziale anche per chi deve far applicare i 

regolamenti e sanzionare nei casi di illeciti. 

 

SCIACCA 

Il suo gruppo è favorevole alla mozione e ad una repressione “dura”. Chiede se nei cartelli sia 

possibile anche inserire l’importo della sanzione che potrebbe essere un deterrente maggiore. 

 

DREPAMA 

Chiede chi tutela i Parchi nell’attesa che sia installata la cartellonistica richiesta. 

 

PRESIDENTE 

In merito alla richiesta del consigliere Sciacca non può assicurare nulla, ma ritiene che i tecnici 

che saranno incaricati di approntarla valuteranno in base alla normativa. 
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Su quanto detto dalla consigliera Drepama sottolinea che i Parchi sono controllati dalle forze di 

polizia,  dalla polizia locale e da tutti i volontari, comprese le guardie zoofile, nessuno ha detto che 

i Parchi di Nervi sono esclusi dal controllo, chi ha la nomina prefettizia può operare su tutto il 

territorio della ex Provincia, ora Città Metropolitana. Ritiene che si sia già chiarito in modo 

approfondito l’argomento ad inizio seduta. 

 

MACCAGNO 

Ritiene che la cartellonistica debba essere di lettura semplice per il cittadino, se riporta quanto 

previsto nell’allegato b del Regolamento dei Parchi e non esplicita quale è il comportamento 

sanzionabile ma riporta solo il numero o la lettera richiamato dal regolamento, il cittadino non sa 

quali sono i comportamenti da tenere, fa l’esempio della possibilità di calpestare alcuni prati. 

 

PRESIDENTE 

Crede che i tecnici saranno in grado di predisporre della cartellonistica chiara per tutti. 

 

DI PINO 

Ritiene, avendo studiato bene il regolamento, che quanto affermato dalla consigliera Maccagno sia 

da prendere in considerazione, a suo avviso va messo da una parte la norma e dall’altra la 

sanzione, l’allegato b è diviso dal regolamento. L’allegato va messo a maggior deterrente. E’ 

d’accordo ad inserire anche l’emendamento proposto dal consigliere Sciacca. 

 

Il Presidente pone in votazione la mozione che viene approvata all’unanimità con l’integrazione 

proposta. 

 

10) MOZIONE DEL GRUPPO LEGA SALVINI IN MERITO AL “TRASPORTO 

MALATI”. 

 

ORTONA 

Informa della discussione avvenuta in III Commissione sulla mozione, sono state chiarite le 

modalità dall’Assessore Arrighetti perché c’era stata confusione tra trasporto malati e trasporto 

disabili, è stata pertanto integrata in alcuni punti, condivisa da tutti i commissari e votata 

all’unanimità. 

 

ALLEGRANZA 

Legge il nuovo testo, agli atti. 

 

GIANNETTI (P.D.) 

Fa un’osservazione circa l’opportunità della mozione il cui tema non gli pare sia di competenza né 

del Municipio, né del Comune e sarebbe secondo lui superata dal fatto che esiste già un tavolo tra 

la Presidenza della Regione Liguria, l’Assessorato competente e le rappresentanze delle 

Associazioni tra cui Croce Rossa e Anpas per cercare una quadra legislativa su questa materia. Si 

sono anche aggiunti degli elementi a questa vicenda tra cui una sentenza della Corte di Giustizia 

Europea del 21 marzo in cui viene sconfessata l’interpretazione data dal Consiglio di Stato per 

quanto riguarda i trasporti ordinari che vengono quindi assimilati a quelli di emergenza nella 

misura in cui questi debbono essere fatti da personale formato appositamente. La sentenza fa 
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chiarezza sull’applicabilità ai servizi di ambulanza della disciplina europea in materia di appalti 

pubblici di cui alla direttiva 2014-24 dell’Unione Europea, implementata in Italia con il Decreto 

Legislativo 18.4.2016 n. 50 detto Codice dei Contratti Pubblici. Alla luce della sentenza, che 

legge, propone di integrare la mozione tenendo conto anche di detta sentenza. 

 

ALLEGRANZA 

Prende atto di quanto detto dal consigliere Giannetti, ma essendo già stata discussa in 

Commissione ritiene di lasciare il testo come presentato. 

 

Il Presidente propone di integrare il testo con “il Sindaco e la Giunta” e pone in votazione la 

mozione che viene approvata con l’astensione dei consiglieri Finocchio, Giannetti, Maccagno e 

Tigoli. 

 

11) MOZIONE DEL GRUPPO LEGA SALVINI IN MERITO ALL’”ADESIONE E 

DIVULGAZIONE NUOVA INIZIATIVA “STACCAPANNI” PRESSO GLI ISTITUTI 

SCOLASTICI E COLLOCAZIONE CONTENITORE PRESSO LA SEDE 

MUNICIPALE”; 

 

ORTONA 

Riferisce che in III Commissione la mozione è stata discussa ed è sembrata un’iniziativa lodevole, 

è stato assicurato che  i contenitori rispettano le normative igieniche, spetterà poi ai dirigenti 

responsabili degli istituti scolastici decidere se accogliere la proposta. 

 

FINOCCHIO 

Come già detto in Commissione è d’accordo sulla proposta, aggiunge che sarebbe interessante 

continuare l’iniziativa con un processo educativo e come Municipio monitorare nel corso degli 

anni l’esperienza. 

 

ALLEGRANZA 

Accoglie favorevolmente l’osservazione della consigliera Finocchio e informa che il mese scorso 

Amiu ha dato la sua disponibilità per un percorso di educazione nelle scuole non solo per lo 

staccapanni ma in generale per il riciclo. 

 

Il Presidente pone in votazione la mozione che viene approvata all’unanimità. 

 

12) INTERROGAZIONE AL SINDACO DEL CONSIGLIERE GAGGERO - DIREZIONE 

ITALIA IN MERITO AL RIPRISTINO DI STRADE E MARCIAPIEDI A SEGUITO 

DI LAVORI ESEGUITI DA GRANDI UTENTI 

 

GAGGERO 

Premette che è un argomento che le sta particolarmente a cuore e anche nel precedente mandato 

aveva affrontato la tematica. Purtroppo il ripristino da parte dei cosiddetti “grandi utenti” spesso 

non viene fatto a regola d’arte con la conseguenza di problemi per il traffico, per i cittadini e per il 

Municipio che deve poi intervenire con le proprie risorse. Aggiunge che se si potesse riportare in 

capo ai grandi utenti la responsabilità anche economica dei ripristini ciò agevolerebbe l’azione del 
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Municipio sul territorio, ciò in sintonia anche con il Regolamento recentemente approvato dal 

Consiglio Comunale sulla rottura del suolo pubblico. Riferisce dell’esperienza positiva del 

Comune di Reggio Emilia dove ha abitato, che fa applicare la normativa e richiede anche una 

fideiussione ai grandi utenti.  

Chiede pertanto al Sindaco e alla Giunta se il Regolamento approvato viene applicato e se 

vengono richieste le fideiussioni previste. 

 

FINOCCHIO 

E’ perplessa sull’interrogazione perché è molto simile a quella da lei presentata e non accolta sulla 

questione delle fibre ottiche. Vorrebbe capire la differenza. 

 

PRESIDENTE 

L’interrogazione precedente riguardava Open Fiber ed era già stato fatto un accordo con Aster, in 

questo caso l’interrogazione riguarda tutti i grandi utenti per tutto il territorio e viene chiesto al 

Sindaco di dare una risposta in merito alla presenza di un organo comunale competente che 

funzioni da regia per i ripristini. 

 

Il Presidente pone in votazione l’interrogazione al Sindaco che viene approvata all’unanimità. 

 

13) MOZIONE DEL GRUPPO VINCE GENOVA PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL 

PALAZZO SITO IN PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI E NELLO SPECIFICO 

DEGLI SPAZI ESTERNI E DELLA SALA ESPOSITIVA SITA AL PRIMO PIANO 

DELL’IMMOBILE IN QUESTIONE. 

 

DI PINO 

Considerata l’esperienza positiva dell’utilizzo del salone del palazzo di piazza Duca degli Abruzzi 

per le mostre, portata avanti dall’Assessore Paglialunga, suggeriscono con la mozione di abbellire 

sempre sulla base delle potenzialità del Municipio sia la parte interna che quella esterna trovando 

le soluzioni più adatte, magari anche con patti di collaborazione. Propongono inoltre di intitolare il 

salone a Fabrizio De André, emendando così il testo della mozione che riportava: Casa degli artisti 

genovesi. 

 

ASSESSORE PAGLIALUNGA 

Per quanto riguarda il nome è d’accordo; informa che il calendario delle mostre è già stato 

approntato fino a giugno e ci sono tante domande da arrivare a gennaio, le domande stanno quindi 

crescendo perché la zona piace. Se ci sono degli sponsor chiede di invitarli a farsi avanti, fa 

presente che spesso alcuni consiglieri chiedono di non focalizzarsi solo su Nervi quindi i lavori 

finora eseguiti sono stati fatti in economia, ora si stanno acquistando delle attrezzature, interventi 

più sostanziosi comportano una spesa che al momento non ritiene di sostenere viste le scarse 

risorse a disposizione. Aggiunge che ci sono già dei volontari che contribuiscono per quanto 

riguarda l’apertura e chiusura durante le mostre. 

 

PRESIDENTE 

Aggiunge che si cercherà di valorizzare ancora il palazzo, anche con la collaborazione 

dell’Associazione Genova Made, soprattutto per gli spazi esterni. Per quanto riguarda 

l’intitolazione si accerterà se è possibile dedicare il salone a Fabrizio De André, occorre accertare 

che non sia già intitolata. 
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DREPAMA 

Raccomanda se sia possibile intervenire anche sul verde della piazza che non ha un impianto di 

irrigazione. 

 

ASSESSORE BOGLIOLO 

Conviene sul fatto che non esiste un impianto di irrigazione, però al momento non gli sembra 

questo il problema maggiore che è sicuramente quello delle potature, ricorda che la manutenzione 

dell’aiuola centrale continua ad essere fatta dai ragazzi dell’Istituto Marsano.  

Accoglie comunque la proposta anche se andrà valutata con Aster e avrà un costo non indifferente. 

 

Il Presidente pone in votazione la mozione che viene approvata all’unanimità e dà la parola 

all’Assessore Arrighetti che ricorda l’evento di domani, promosso dalla I Commissione, un evento 

sociale che vedrà coinvolti i ragazzi delle scuole e le Associazioni sportive di disabili. L’evento si 

terrà alla scuola Rinaldo Enrico dalle ore 8.15, è stata coinvolta anche la pubblica assistenza Croce 

Azzurra di Bavari. Invita i consiglieri a partecipare. 

 

 

La seduta termina alle ore 17.30 


